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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

ADUNANZA DEL 17/04/2026

Oggetto: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2025

L’anno  2026 addì  17 del mese di  04 alle ore  20:45 nella sede delle adunanze, previa notifica degli inviti 
personali avvenuta nei modi e termini di legge si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in  
seduta pubblica di prima convocazione.

All’appello risultano:

CANNITO NADIA SINDACO Presente

CARANGI MARIA CECILIA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Presente

CENTANIN DONATELLA CONSIGLIERE Presente

CROCI ALBA CONSIGLIERE Presente

COVELLO LAURA CONSIGLIERE Assente

BINDA SILVIA CONSIGLIERE Presente

SALVADORE ADRIANO CONSIGLIERE Presente

CARDACI GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente

DE BENEDETTI EMMA CONSIGLIERE Presente

MANINI OLINTO CONSIGLIERE Presente

FACETTI FABIO CONSIGLIERE Presente

DAMIANI SANDRO CONSIGLIERE Presente

PACE SALVATORE CONSIGLIERE Presente

BAREL MARIO CONSIGLIERE Presente

BELLIFEMINE MARIA IRENE CONSIGLIERE Presente

FERRARIO MARILENA CONSIGLIERE Assente

CASSINA PAOLA LORENZA CONSIGLIERE Presente

Assenti: 2, Covello Laura, Ferrario Marilena. 

Partecipa il SEGRETARIO   ERMIDIO ROCCO.

Accertata  la  validità  dell’adunanza  il  Sig.  CARANGI  MARIA  CECILIA in  qualità  di  PRESIDENTE  DEL 
CONSIGLIO ne assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'Argomento in oggetto.

Su relazione dell'Assessore BERNARD JACOPO.
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Il Presidente lascia la parola all’Assessore Bernard.

CONSIGLIERE BAREL
Ok, ci siamo. Dunque, prima del terzo punto all'ordine del giorno, io voglio fare una dichiarazione 
che, chiaramente, non parteciperò a questo voto o quantomeno vedrò, deciderò però, comunque, 
vorrei  segnalare  una  cosa.  Allora,  nel  momento  in  cui  ci  è  stata  inviata  la  documentazione 
completa, io ho inviato una segnalazione al Presidente che ero impossibilitato a leggere e, poi, 
anche  a  scaricare  la  documentazione stessa.  La risposta,  frutto,  probabilmente,  di  un  utilizzo 
acritico dell'intelligenza artificiale, mi è venuta con una serie di riferimenti legislativi e quant'altro, e 
mi si  chiedeva di  motivare le parti  per le quali  io volevo,  chiedevo, la trascrizione perché non 
potendo  scaricare...  non  avendo  linea  internet,  non  avevo  WI-FI,  non  potevo  scaricare.  Dal 
telefonino risulta impossibile leggere i documenti che riguardano il Bilancio e, quindi, sono stato 
impossibilitato ad avere questa documentazione. L'ho fatto presente al Presidente del Consiglio, e 
la risposta è stata... mi ha meravigliato, perché in fondo io l'ho chiesto in modo garbato, dicendo 
non posso farlo: uno perché non riesco a leggere per problemi personali questa roba, due perché 
non ho la linea internet. La risposta è stata: bisogna motivare, chiedere, le parti che si richiedono. 
Ma, io sto parlando di Bilancio a meno che in quel file che è stato inviato, non ci fossero vecchie 
copie di Topolino, io credo che quello doveva essermi mandato, la trascrizione di quello, io quello 
volevo. Poi, se questa cosa viene fatta in modo... ripeto, io ho la sensazione che sia stato l'utilizzo 
acritico di uno strumento utilissimo. Ma, credo, fondamentalmente che, voglio dire, non ho chiesto 
la luna, io ho chiesto di poter partecipare. Devo dire che, dopo essermi lamentato in Commissione, 
di non aver ricevuto nulla, cioè, di avere, probabilmente, ricevuto ma, di non essere in grado di 
affrontare nulla,  il  Sindaco il  giorno 8 di aprile, mi ha telefonato, cortesemente, gentilmente, la 
ringrazio per questo, offrendomi la Sala Consigliare, offrendomi tutta la disponibilità. “Viva Dio”, 
però,  sappiamo,  io  immagino  che  la  maggioranza quando  discute  di  Bilancio,  lo  faccia  come 
consuetudine prima in Giunta o prima, comunque, in una riunione di maggioranza e si facciano 
delle riunioni collegiali per discutere di argomenti così importanti. Io, è vero che rappresento un 
Gruppo piccolo ma, sono rappresentante di un Gruppo membro di un Gruppo e, con questo mi 
devo confrontare nel merito del Bilancio, che è l’argomento cardine, la scelta politica dell'anno. 
Cioè,  è  vero,  va  bene  è  sempre  comunque  un  consultivo,  però,  comunque,  devo  avere  la 
possibilità  di  potermi  confrontare  col  mio  Gruppo  e,  non  posso,  chiaramente,  chiedere  la 
disponibilità della sala Giunta nelle ore più strane del giorno o della notte. Quindi, non sono cose 
che si possono fare. Comunque, questa richiesta, questa cortese offerta del Sindaco è arrivata l'8 
di aprile. Dopodiché, abbiamo convenuto che, forse, poteva mandarmi la documentazione via e-
mail che poi mi arrangiavo in qualche modo. Non è arrivata l'8 ma, è arrivata il'9, siamo al 17 sono 
passati 8 giorni. Io in 8 giorni avrei dovuto prendere visione del malloppone. Io non ho avuto modo 
di…, non sono stato messo in condizione di poter assolvere con quel po' di perizia che posso 
avere, il mio ruolo di Consigliere Comunale, il mio ruolo istituzionale, non ho avuto gli strumenti. 
Tutto perché? Perché c’è stato, formalmente, credo un malinteso su che cosa io volessi ma, è 
chiaro  che  se  si  parla  di  Bilancio  c'è  solo  il  Bilancio,  l'argomento  clou  di  cui  abbiamo avuto 
documentazione...  possibile  che  ci  voglia  tanto  a  capire  che  non  volevo  Topolino  e  volevo  il 
Bilancio?  Cioè,  io  non  ho  chiesto  la  luna.  Ho  chiesto  la  documentazione.  Non  mi  è  stata 
consegnata. L'ho avuta il 9 di aprile, ho potuto, finalmente, perché poi mi hanno ripristinato la linea, 
perché voi sapete che stanno facendo i lavori in giro per Malnate, ogni tanto, qualcuno salta, io ho 
avuto la fortuna di perdere la connessione a internet per 10 giorni. Quindi, non sono in condizione 
di partecipare, non mi avete messo... io con tanta buona volontà, ho cercato di evitarvi il casino, ho 
cercato di evitarla questa cosa. Però, io non sono... diciamo, non mi avete messo in condizione di 
poter  prendere  atto  di  quello  che  sta  succedendo.  E,  quindi,  credo  che  questo  sia  un 
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comportamento contrario alle Leggi,  contrario alla dignità del Consigliere Comunale.  Contrario, 
perché io ho un ruolo e ho un compito e devo assolvere a questo compito nel migliore dei modi. 
Non mi avete messo in condizione di farlo. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie. Ho Damiani per l'intervento.

CONSIGLIERE DAMIANI
Sì, grazie. Sottoscrivendo quanto ha detto il Consigliere Barel, io volevo evidenziare un'altra cosa. 
In corso di Commissione c’è stata data la documentazione del Bilancio redatta per titoli. Già in 
quella sede, avevamo chiesto in varie elencazioni, di conoscere nel titolo, quali capitoli, come è 
sempre stato fatto, quali capitoli afferissero a quel titolo, cosa che è diventata impossibile perché 
l'Assessore,  giustamente,  essendosi  insediato  da  poco,  non  è  a  conoscenza,  magari,  delle 
tecniche del Bilancio. Ma, neppure il funzionario che era collegato on-line, quando gli è stato detto, 
non mi ricordo in quale titolo, quali capitoli fossero inseriti, eh, dice ma, dovrei andare a vedere. Io 
avevo chiesto 5 giorni  fa,  di  poterci mandare il  Bilancio con l'indicazione, così come era stato 
quello preventivo, redatto per capitoli, al fine di seguire esattamente e avere un confronto tra il  
preventivo  e  il  consuntivo.  Or  bene,  nonostante  la  mia  richiesta  fosse  arrivata  con  congruo 
anticipo, io l'ho ricevuto stamattina verso le 12, se non mi sbaglio, 11 e mezza, non lo so, penso 
che, anche gli altri Consiglieri, comunque, l'abbiano avuto in quel tempo. Dato che, oggi non è che 
sono stato a casa a grattarmi la testa,  diciamo così,  ma, ho lavorato e voi immaginate dover 
elaborare  15  pagine  di  Bilancio  di  spesa  e  a  4  di,  va  bene,  queste  sono  minori,  di  entrate 
confrontandole con tutta la documentazione che era stata redatta per titoli, chiaramente, uno non 
aveva il tempo necessario. Fosse stata mandata magari 3 giorni fa, c'era anche di mezzo sabato e 
domenica e uno, magari, poteva correttamente fare questo lavoro. Questo è il solito discorso che, 
purtroppo, questa Amministrazione tutte le volte che noi facciamo delle richieste legittime, ripeto, 
legittime,  disattendono  e  poi  parleremo  degli  altri  aspetti,  oppure,  ci  consegnano  la 
documentazione  con  notevole  ritardo  e  in  prossimità  delle  Delibere  che  bisogna  attuare  nei 
Consigli Comunali. È un aspetto che non accettiamo. Non possiamo continuare su questa strada. 
Voi chiedete collaborazione, quando la chiediamo noi, assolutamente, non ci viene data. È chiaro 
che questa sera, vedremo adesso come affrontare tutto il Bilancio. Per cui, ribadisco che, o mutate 
comportamento nei confronti delle legittime richieste, o altrimenti, è inutile che ci presentiamo e vi 
lasciamo fare il Consiglio Comunale da soli. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Damiani. Lascio la parola all'Assessore Bernard.

ASSESSORE BERNARD
Sì. Farò due brevissime precisazioni, poi, a questo punto, non so nemmeno se a qualcuno dei 
Consiglieri interessi la relazione sul Rendiconto, perché anche la Commissione, altro non è stato 
che un continuo attacco,  rispetto a quelle  che sono le  tempistiche di  invio  dei  documenti  già 
allora... Io non ho interrotto nessuno, gradirei non essere interrotto. Se, poi, gradite interrompermi, 
io  smetto  di  parlare  e  non  ho  necessità  di  ripresentare  il  punto,  perché  l'ho  già  fatto  in 
Commissione. Detto ciò, se posso proseguire. Rispetto a quelle che sono e, ripeto, all'interno della 
Commissione che è durata all'incirca un'ora e mezza, abbiamo passato più di un'ora a discutere 
relativamente all'invio dei documenti, per arrivare, poi, alla conclusione che i documenti di cui si 
lamentava la spedizione il giorno 6, il giorno, scusatemi, 2 di aprile, erano, in realtà, in possesso di 
tutti i Consiglieri di minoranza fin dal 27, senza link che scadessero, con la possibilità di essere 
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continuamente scaricati e consultati. Quindi, è dal 27 marzo, oggi è il 17 aprile che siamo in... che 
sono  in  possesso  i  Consiglieri  della  documentazione,  la  richiesta  a  cui  faceva  riferimento  il  
Consigliere Damiani è arrivata, credo, il 12 o il 10, io adesso non ricordo, uno dei due giorni, non 
ricordo se è arrivata venerdì scorso o questo lunedì, in ogni caso, è arrivata... benissimo... quindi è 
arrivata il  giorno 10,  con 13 giorni  successivi  e 3 giorni  successivi  alla Commissione che si  è 
svolta, appunto, nella serata del 7 e il tempo materiale che è servito agli uffici per creare quelli che 
sono  i  documenti,  che  sono  dei  documenti  che,  al  contrario  di  quello  che  dice  il  Consigliere 
Damiani,  non sono mai stati  mandati  ma, sono stati  messi,  nonostante ciò,  a disposizione dei 
Consiglieri o, quantomeno, non sono stati mandati lo scorso anno, non vado più indietro, perché 
rispondo di quelle che sono le competenze e le usanze di quest’Amministrazione. Lo scorso anno 
non sono di certo stati mandati, e quello era il primo consuntivo che l'Amministrazione attualmente 
in carica, validava. Detto ciò, per rispondere al Consigliere Barel. Io non ho fatto polemica durante 
la Commissione e, non intendo farla stasera, se non in risposta a degli attacchi che, in qualche 
modo, mi vedono obbligato a difendere quello che è l'operato degli uffici. Già in quella sede, era 
venuto fuori il discorso rispetto al fatto che la documentazione fosse in possesso del Consigliere 
Barel dal giorno 27, che il Consigliere Barel il giorno 27 non potesse accedere a internet, è un fatto 
conclamato, questo lo so per ragioni di carattere familiare, oltre che per il fatto che non ho nessun 
motivo per dubitare della parola del Consigliere, in questa specifica circostanza e, a seguito della 
sua richiesta, il  giorno 1 di  aprile che era il  giovedì precedente alla Pasqua,  è stata mandata 
attraverso una PEC, sempre al Consigliere Barel,  una risposta rispetto alla sua richiesta, nella 
quale, si diceva, lo leggo pari, pari in maniera che non ci siano possibilità di essere fraintesi o, di  
tramutare  la  realtà  secondo  il  proprio  interesse  e  la  propria  necessità,  l'Ente  può  garantire 
l'accesso,  anche  solo  mediante  consultazione,  senza  rilascio  di  copie,  come  confermato  dal 
Consiglio di Stato sentenza 7257 del 2024, secondo cui, ogni Consigliere Comunale ha il diritto di 
prendere  visione  della  documentazione,  con  modalità  che  impongono  una  diligenza  minima, 
recarsi presso gli uffici Comunali, senza obbligo di trasmissione individuale. A ciò, si aggiungeva, 
alla fine, richiamate tutta una serie di altre informazioni, sempre risposte a quelle che erano le 
richieste del  Consigliere Barel,  pertanto,  l'istanza deve intendersi  accolta quanto alla  messa a 
disposizione e a conoscibilità della documentazione, relativa ai punti scritti  all'ordine del giorno 
della  Commissione,  mentre,  non  può  essere  accolta  nella  parte  in  cui  pretende  il  rilascio 
indiscriminato e generalizzato dell'intera documentazione in formato cartaceo. Quindi, già il 1° di 
aprile alle ore 11,46’,58” il  Consigliere Barel veniva a conoscenza del fatto che era disponibile 
presso  il  Palazzo  Comunale,  tutta  la  documentazione  che  richiedeva.  Documentazione  che, 
stampata,  potete  vedere  all'interno...  soltanto  una  parte,  peraltro,  all'interno  di  una  delle  due 
cartellette  che stanno davanti  al  nostro Segretario  Generale e sono circa 500 pagine.  Quindi, 
evidentemente, il Comune di Malnate non può e non deve essere considerato una copisteria ma, 
ovviamente,  deve  essere  considerato  un  Ente  che  rende  disponibili  ai  propri  Consiglieri  la 
possibilità di accedere ai documenti e questo poteva essere fatto nel pomeriggio del 1° aprile, tutta 
la mattina del 2 aprile fino alla chiusura dell'ufficio attorno alle ore 14,00, non poteva essere fatto il  
giorno 5 aprile perché era un giorno festivo, il 6 aprile, scusatemi, perché era un giorno festivo ma, 
poteva essere fatto per tutta la giornata di martedì 7, prima della Commissione. E questa è la 
risposta del Consigliere Barel su cui, ripeto, ho già parlato in Commissione e ho detto quello che 
pensavo  all'interno  di  quella  sede.  Questo  era  soltanto  per  chiarire  il  fatto  che,  l'Ente  non  è 
obbligato a fornire in modalità cartacea i documenti ma, li aveva messi a disposizione a partire dal 
1° aprile. Quindi, in realtà, anche precedentemente a quella che è stata, poi, l'invio dei documenti 
nella giornata di giovedì 2. Questo è l'aspetto della risposta a Barel su cui, ripeto, io non voglio 
aprire una polemica, era soltanto una precisazione, era semplicemente una precisazione rispetto a 
quello che è stato detto. È stato detto che l'Ente non voleva mettere a disposizione i documenti e 
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non  ha  messo  il  Consigliere  nella  possibilità  di  consultare  i  documenti,  questo  non  è  vero, 
semplicemente. Poi, se vogliamo costruire una polemica su dei fatti che sono segnalati da delle 
PEC, facciamolo, però, le PEC quelle restano, e io non posso avere altre opinioni, se non queste. 
Per quanto riguarda, invece, l'intervento del Consigliere Damiani, io ho già risposto parzialmente. 
Mi permetto soltanto di sottolineare nuovamente l'inopportunità di mettere a verbale e registrare 
affermazioni che sono gravemente lesive dell'onorabilità dell'Ente, che rappresento in qualità di 
Assessore,  perché non è assolutamente vero che il  Comune di  Malnate ha messo con grave 
ritardo a disposizione dei Consiglieri, la documentazione richiesta, la documentazione obbligatoria 
è stata depositata ed inviata ai Consiglieri in quelle che sono le tempistiche previste dalla Legge 
non  c'è  nessun  grave  ritardo.  Ribadisco,  la  documentazione  inviata  oggi,  non  è  una 
documentazione obbligatoria, è un favore istituzionale che l'Amministrazione ha fatto nei confronti 
dei Consiglieri e che è stata inviata. Quindi, non c'è nessun grave ritardo. Che, poi, sia inopportuno 
che sia stata mandata oggi, che sia quello che volete, vi ho spiegato le ragioni del motivo per cui 
sono stati mandati soltanto oggi perché, comunque, le attività di ufficio portano via del tempo e le 
attività di ufficio, ovviamente, richiedono anche delle tempistiche per essere elaborate e questa è 
la ragione dell'invio di oggi. Detto ciò, se a qualcuno interessa una mini relazione sul Rendiconto di 
gestione, magari, dopo che avrete risposto a questa cosa, visto che non mi state ascoltando, la 
farò. Prego.

PRESIDENTE
Grazie. Prima di lasciare la parola, vorrei ricordare che siamo in un Consiglio Comunale, di tenere 
un linguaggio consono al luogo, anche se i microfoni sono spenti, per favore. Lascio la parola a 
Bellifemine o Cassina? Perché m’è parso... Allora, era solo Cassina, scusi.  

CONSIGLIERE CASSINA
Allora,  io ho due cose da dire. La prima a riferimento a quello che ha detto l'Assessore,  e la 
seconda, invece, relativamente al materiale. A prescindere da come siano stati chiesti, stampati, il 
sunto... io penso che sia stata detta una cosa particolarmente grave. Cioè, il Consigliere Barel ha 
chiesto per un motivo tecnico, che ha circoscritto, quindi, non è che tutte le volte dice voi mi dovete 
stampare,  voi  mi  dovete dare...  Ha fatto presente un problema tecnico,  e  ha chiesto  di  poter 
essere messo nelle  condizioni  di  fruire  di  questi  documenti.  Quindi,  che l'Assessore dica  non 
siamo  tenuti  a  stamparlo,  cioè,  mi  sembra  una  violazione  del  TUEL,  addirittura,  non  del 
Regolamento Comunale, del TUEL, perché è obbligo delle Amministrazioni di fornire il materiale 
necessario,  affinché  siano  edotti  e  possano  partecipare  in  modo  consapevole  ai  dibattiti  del 
Consiglio Comunale. Quindi, non stiamo parlando del Consigliere Barel che è venuto e ha detto: 
voi mi dovete stampare la qualunque. Ha chiesto, se non ho capito male, perché io non ero in 
copia alla loro discussione, di avere stampato, il materiale relativo a questo ordine del giorno, di  
questo  Consiglio  Comunale.  Quindi,  la  risposta  che  ha  dato  l'Assessore  mi  è  sembrata 
particolarmente grave. Quindi, volevo esprimere veramente il mio parere rispetto a questa frase. 
Quindi, primo punto, veramente, da Consigliere mi si è alzata la pelle, ok? Per una frase di questo 
tipo.  Secondariamente,  invece,  come Gruppo  abbiamo richiesto  delle  integrazioni.  Io  non  ero 
presente per motivi personali alla Commissione ma, comunque, i  miei delegati hanno fatto poi 
delle domande tecniche e hanno chiesto del materiale che, va bene, con magari difficoltà tecniche, 
e via dicendo ma, comunque, ho ricevuto, però, vorrei, come dire, sollecitare per le prossime volte, 
l'invio come è sempre stato fatto in passato. Sempre che sia un consuntivo, che sia un preventivo,  
di avere le voci di Bilancio per capitoli, perché è già complesso il Bilancio per aree, per missioni, 
per capitoli,  per macro aggregati,  per competenza almeno averli  per capitoli,  magari,  uno non 
capisce uguale, però, almeno, ci può provare anche questo è un piccolo passo nei confronti delle 
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minoranze. Altrimenti, va bene, funziona che vi martelliamo in Commissione ma, qui cosa vuol dire, 
qui  che cosa c'è  dentro,  probabilmente,  arrivano,  comunque,  queste  domande però  un po'  le 
filtriamo. Permetteteci, veramente, di partecipare a quello che è il Bilancio. Questa sera, ci viene 
chiesto di votare, io la Commissione l'ho ascoltata e, effettivamente, gran parte della Commissione 
era dedicata alle polemiche, quindi, di tecnico c'è poco, io la relazione, comunque, la vorrei sentire. 
Poi, ho avuto veramente bisogno adesso, di dare una risposta di pancia, perché quella cosa che 
ha detto l'Assessore, veramente, mi ha indisposta. Però, io la relazione la vorrei sentire, anche 
perché ho delle considerazioni di natura politica. Io, non posso votare a favore di una cosa che 
non mi è stata spiegata e che, probabilmente, contiene delle azioni politiche che sono diverse dal 
mio pensiero.  Quindi,  che me lo spieghi e vediamo se le cose che ho inteso nella lettura del 
Bilancio,  corrispondono  a  quello  che  poi,  effettivamente,  è  stato  portato  avanti  da 
quest’Amministrazione. Grazie.

PRESIDENTE
Scusate. Lascio un attimo la parola all'Assessore.

ASSESSORE BERNARD
Rubo veramente la  parola,  e lo  ringrazio,  al  Consigliere Barel  per  avermelo lasciato fare,  per 
chiedere in maniera chiara alla Consigliera Cassina di non interpretare le mie parole e, quando lo 
fa, di sottolineare il fatto che quella che sta dando è un'interpretazione di ciò che ha sentito e che, 
secondo lei, io avrei detto. Io non ho mai detto, mai detto, che l'Amministrazione non deve mettere 
a  disposizione  dei  Consiglieri,  la  documentazione.  Io  ho  detto  che  l'Amministrazione  non  è 
obbligata a farlo in formato cartaceo, e che a fronte della richiesta del Consigliere Barel datata 28, 
29, 30 marzo, non so quale fosse la data, facciamo anche che fosse 27, contestualmente, al primo 
invio, la richiesta del Consigliere Barel è di sabato 28 marzo, quindi, gli uffici ne sono venuti a 
conoscenza lunedì 30 marzo e, ribadisco, martedì il giorno 1° aprile, quindi, mercoledì 1° aprile, è 
stata data risposta tramite PEC al Consigliere Barel che poteva accedere agli uffici Comunali, per 
prendere visione dato che aveva dei problemi che erano riscontrabili e che erano chiari, a tutta la 
documentazione  di  cui  aveva  bisogno.  Il  giorno  1°  aprile  era  mercoledì.  Mercoledì  gli  uffici  
comunali  sono  stati  aperti  dall'ora  dell'invio  dell’e-mail  per  altre  successive  due  ore,  il  giorno 
giovedì sono stati aperti per otto ore, sono stati aperti altre sei ore nel giorno di venerdì 3 aprile e 
sono stati aperti anche il giorno 7 aprile, giorno della Commissione, non sono stati aperti il giorno 
6, perché era Lunedì dell'Angelo e, quindi, giorno festivo. Detto ciò, questo è quello che ho detto, 
non mi sarei mai permesso e, gradirei che nessuno interpretasse o dicesse che ho detto queste 
cose, che i Consiglieri non devono avere accesso alla documentazione. Semplicemente questo, 
chiedo scusa ancora e lo ringrazio per avermi lasciato la parola al Consigliere Barel. 

PRESIDENTE
Consigliere Barel.

CONSIGLIERE BAREL
Visto che, sono stato ripreso per il mio modo poco urbano, dirò: quousque abutere patientia nostra 
Catilina. Quando avrai finito di abusare della nostra pazienza. Comunque, allora, l'ho detto in latino 
perché così, magari, se volete, possiamo tradurlo diversamente. Potrei fare una traduzione libera 
Catilina c'hai rotto le palle ma, non la faccio. Ma, però, è Catilina è Cicerone che lo dice, non l'ho 
detto io. Allora, l'articolo 15 documenti Comunali. Il rilascio delle copie avviene, di norma, nei 5 
giorni lavorativi successivi alla richiesta, se redatti in formato digitale. Nel caso in cui i documenti 
siano rilasciati su supporto cartaceo, il termine di rilascio delle copie è di 20 giorni lavorativi. Per 
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carità, io nei 20 giorni, però, non li ho ricevuti. Quindi, io ho fatto richiesta delle copie, non me ne 
frega sono 500 pagine, me le dovete dare, perché io non le ho ricevute e non me le avete date.  
Detto questo, voi avete idea di che cosa vuol dire accedere ai locali Comunali? Vuol dire che noi 
prima di ogni Consiglio Comunale, avremo a disposizione tutto il materiale in sala Giunta, e faremo 
le nostre riunioni in sala Giunta. Vuol dire questo? No, vuol dire che l'opposizione lo può fare? 
Sempre? Perfetto! Allora faremo tutte le riunioni, finiremo quando finiremo, se avremo bisogno di 
più giorni chiederemo più giorni e, quindi, andrà così. Quindi, non abbiamo neanche più ragione di 
trovarci in luoghi diversi da quelli istituzionali. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Barel. Damiani.

CONSIGLIERE DAMIANI
Allora, per quanto riguarda quello che è stato detto dall'Assessore, ribadisco quello che lui dice alla 
Cassina, di non interpretare le parole che ho detto io, perché ha stravolto la mia indicazione, il mio 
pensiero. Io ho detto che ho mandato sei giorni fa, una richiesta per ottenere per capitoli, come è 
sempre stato fatto da quando, con l'Assessore Torchia, avevamo fatto la contestazione. Da allora 
in avanti, c'è stato sempre fornito il preventivo, il consultivo per capitoli, proprio per un’integrazione 
e un’interpretazione tra quello che manifestava l'Assessore e i Consiglieri. Io non ho detto che gli 
uffici si sono rifiutati, che gli uffici non fanno, o cosa. Ho detto che, avevamo chiesto una cortesia, 
di fornirci, come è sempre stato, per capitoli, per avere correttamente e anche, sicuramente, nei 
tempi, perché come l'hanno fatto l'altra volta, e potevano farlo questa volta, e non fornircelo fin 
dall'inizio per titoli.  Tanto è vero che, ribadisco, in Commissione è stato richiesto quali  capitoli 
fossero inseriti in determinati titoli e non c'è stata data risposta, c'è stato detto andate a vederlo,  
più o meno, una cosa del genere. Quindi, è questo che io ho formulato. E questo che è stato 
fornito non è sicuramente la forma di Bilancio, perché nel computer, tranquillamente, potevano 
stamparli come è stato fatto il Bilancio, e farceli avere per capitoli, con il capitolo iniziale e, penso 
che tutti possano confermare che hanno sempre ricevuto per capitoli, proprio per una maggiore 
lettura del Bilancio. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie. Ci sono altri interventi? Lascio la parola all’Assessore Bernard.

ASSESSORE BERNARD
Grazie Presidente. Mi scuso con il Consigliere Damiani, per aver male interpretato le sue parole. 
Sicuramente, il secondo intervento è stato più chiaro e esplicativo rispetto al primo. Spero lo sia  
stato anche il  mio, relativamente a quanto contestava la Consigliera Cassina.  Detto ciò, come 
appunto richiesto dalla Consigliera Cassina come dovuto a questo Consiglio Comunale, do una 
breve relazione di quello che è il Rendiconto della gestione per l'anno 2025. Il rendiconto della 
gestione per l'anno 2025, come tutti i Rendiconti di gestione, parte dal riaccertamento dei residui. 
Quest’attività che è l'accertamento dei residui dell'anno 2025, viene svolta dai diversi responsabili 
dei servizi, attraverso il coordinamento, appunto, del servizio finanziario, ed è stata approvata dalla 
Giunta Comunale con deliberazione che già citavamo prima nella comunicazione delle variazioni di 
cassa, numero 38 del 26/2/2026. Nello specifico, il riaccertamento dei residui, ha provveduto a 
stralciare  dal  conto  del  Bilancio  i  residui  attivi  con  anzianità  superiore  a  5  anni  che,  sono 
principalmente legati a evasione di tributi e sanzioni per violazioni del Codice della Strada, perché 
questo prevede la norma, degli ultimi 5 anni, appunto, per circa 540.000 Euro e alla cancellazione 
dei residui passivi provenienti  dalla gestione dei residui per circa 800.000 Euro, sono 799.250 
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Euro,  suddivisi  fra  683.000 di  parte corrente  e  53.000 di  conto capitale  e  62.000 per  quanto 
riguarda le partite di giro. Sempre all'interno del riaccertamento, s’è provveduto alle re-imputazioni 
delle entrate e delle spese non esigibili al 31/12 e alla costituzione in continuità dell'FPV il fondo 
pluriennale vincolato. Il fondo pluriennale vincolato al 31/12 risulta pari a 7.332.000 Euro, distinti in 
parte corrente per 207.000 Euro e parte capitale di 7.125.000 Euro circa. A seguito di tutte queste 
operazioni, quindi, il riaccertamento ordinario dei residui, i residui attivi conservati in Bilancio, sono 
pari a 5.672.000 Euro, mentre, i  residui passivi finali,  gestione di competenza del 2025 e anni 
precedenti, ammontano a 4.946.000 Euro. Per quanto riguarda, invece, le risultanze finali della 
gestione 2025, si riscontra un fondo cassa finale di circa 18.000.000 di Euro, 17.855.000 Euro e un 
risultato di Amministrazione pari a 11.249.000 Euro. Il risultato di Amministrazione è scomposto in 
quattro macro parti, queste parti sono una parte accantonata che è pari a 3.848.000 Euro, una 
parte vincolata che è pari a 1.650.000 Euro, una parte che è destinata agli investimenti che è pari 
a 1.180.000 Euro, e una parte disponibile che è pari a 4.569.000 Euro. Per quanto riguarda le 
quote  accantonate  che  dicevamo  sono  pari  a  3.848.000  Euro,  la  parte  più  importante  più 
consistente è quella legata ai fondi di crediti di dubbia esigibilità, ed è pari a 3.194.000. Dentro a 
questi, 3.848.000 che citavo poc'anzi, ci sono anche 75.000 Euro circa per il fondo perdite delle 
Società partecipate, 62.000 Euro per quanto riguarda il fondo relativo ai contenziosi e 25.000 Euro 
legati  all'accantonamento  fondi  obiettivi  finanza  pubblica.  Gli  altri  accantonamenti,  sono  circa 
200.000 Euro, 491.000 Euro e prevedono 220.000 Euro di fondi passività potenziali, 60.000 Euro 
di  fondi  passività  potenziali  relativi  a  verifiche  contributive  per,  appunto,  60.000  Euro,  rinnovi 
contrattuali, quindi, il fondo legato a questo specifico aspetto per 205.000 Euro e 5.000 Euro per 
l'indennità fine mandato del Sindaco. La quota totale è, appunto, 491.000 che, sommata alle altre, 
porta ai quasi 4.000.000 di parte accantonata. Per quanto riguarda invece la parte vincolata, che è 
pari a 1.650.000 Euro è divisa in 761.000 che sono vincoli di Legge e principi contabili, le voci 
principali, in questo caso, sono quasi 100.000 Euro di fondi COVID, oggetto di restituzione allo 
Stato, le sanzioni per violazione del Codice della Strada per circa 250.000 Euro e il fondo statale 
per il potenziamento degli asili nido per 126.000 Euro, e proventi dai permessi di costruire per circa 
115.000 Euro. Ci sono, poi, 475.000 Euro di vincoli che arrivano da trasferimenti e, in questo caso, 
la parte principale è quella legata al ristorno dei frontalieri che, pesa per 156.000, quindi, circa 1/3 
su questi 475 e, infine, i  vincoli  formalmente attribuiti  all'Ente per 414.000 Euro, comprendono 
questo varie economie legate al PNRR digitale nella parte principale, per 167.000 Euro, quindi, 
anche in questo caso, circa un terzo di questi vincoli è legato a quello. Le quote destinate agli 
investimenti  che,  come  dicevamo  poc'anzi,  cubano  per  1.180.000  Euro,  mentre,  l'avanzo 
disponibile  ammonta a 4.569.000 Euro.  Tutto questo,  rispecchia una situazione estremamente 
positiva,  per  quanto riguarda le  casse Comunali,  con anche dei  margini  di  investimento per il 
prossimo  anno  che  sono  importanti,  che  potranno  essere  gestiti  dall'Amministrazione.  Io  già 
all'interno della Commissione avevo fatto un'apertura, ovviamente, in accordo con i colleghi che, 
insieme  a  me,  compongono  la  Giunta  e  al  Sindaco,  rispetto  alla  possibilità  di  aprire, 
eventualmente, un tavolo di confronto all'interno o della Commissione territorio o di altre modalità 
che si  scelgano,  rispetto al  potenziale utilizzo di  questi  4.000.000 Euro. Evidentemente,  già in 
quella specifica circostanza ho fatto riferimento ad alcuni interventi che l'Amministrazione intende 
portare in essere come, ad esempio, un intervento che possa andare a dare una struttura per 
svolgere il loro servizio ai medici di base, visto che, questo è un tema assolutamente molto sentito 
dalla  popolazione,  su  questo,  la  giunta  sta  lavorando  per  trovare  degli  spazi  adeguati  e  per 
intervenire in maniera cospicua su questo. Altri due interventi che ho citato in Commissione, quindi, 
mi sembra doveroso ricitarli questa sera, sono un intervento per un potenziamento di quelli che 
sono i  servizi,  soprattutto, legati al raffrescamento per quanto riguarda lo stabile principale del 
Comune, quindi, lo stabile non quello in cui ci troviamo ma, quello sito in Piazza Vittorio Veneto,  
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giusto,  grazie,  Vice  Sindaca...  e  una parte  di  soldi  che,  saranno sicuramente  accantonati  per 
andare, poi, a intervenire su quelli che saranno gli arredi del futuro Polo Civico, in maniera che 
anche  quell'opera  pubblica  che  sta  avanzando  con  qualche  difficoltà  ma,  ha  ricominciato  ad 
avanzare in maniera abbastanza costante, possa vedere un compimento totale in, speriamo, breve 
termine. Non possiamo, ovviamente, quantificare il breve termine e, normalmente, quando si dice 
questo,  poi,  si  viene insaccati  successivamente,  però,  la speranza è sempre l'ultima a morire, 
quindi, la speranza resta che il tempo sia breve. Ho finito. Se ci sono indicazioni, come dicevo in 
Commissione, soprattutto, dal punto di vista politico, nessun problema a rispondere, se ci fossero 
delle integrazioni tecniche, rispetto a quanto già richiesto in Commissione, ovviamente, se non 
siamo in grado di rispondere, perché non siamo tecnici, raccogliamo e diamo conto ai Consiglieri 
quanto prima. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Assessore. Ci sono interventi sul punto? Cassina, prego.

CONSIGLIERE CASSINA
Allora, sì, come ho già ribadito prima, in Commissione non c'ero, però, c'erano i miei delegati che 
mi  hanno,  comunque,  riportato  diverse  osservazioni  interessanti.  Ho  sentito,  comunque,  la 
registrazione.  Accolgo  con  piacere  la  proposta  dell'Amministrazione  di  ragionare  sull'avanzo 
disponibile, anche perché penso che proprio una domanda legittima, fosse quella di capire che 
intenzioni c'erano sulla volontà politica di investire una somma così importante e penso che, una 
Commissione sia la sede più opportuna. Non nascondo che mi piacerebbe vedere già pronti via 
degli interventi sulle scuole. Però, andiamo in Commissione parliamone e ragioniamo. Invece, per 
quanto riguarda l'aspetto di approvazione di voto politico, ci sono delle considerazioni,  noi non 
possiamo esprimere un parere positivo a questa gestione, perché se anche solo volessimo fare 
un'analisi  così  spannometrica,  senza  entrare  in  dettaglio,  perché,  comunque,  ribadisco,  non 
avendo ricevuto delle informazioni puntuali  sui  capitoli,  qualcosa potrebbe non essere preciso, 
però, facendolo ora per macro aree, quello che si evince è che, comunque, ci sono circa 500.000 
Euro spesi per la sicurezza e quasi 1.000.000 per la gestione di tipo 30 migranti e, quindi, è una 
percentuale, una proporzione che a noi,  politicamente,  non convince,  cioè,  la domanda che ci 
poniamo è: siamo davvero convinti che i malnatesi questa proporzione la possano accogliere con 
favore. Tra le varie domande che abbiamo posto all'Amministrazione, proprio in termini tecnici, 
c'era anche,  poi,  come vengono distribuite,  ad esempio,  il  grosso del  Bilancio del  Comune di 
Malnate,  si  sa,  è  sempre stato sul  sociale,  ci  sono delle  voci,  però,  che non sono mai  state 
attenzionate come, ad esempio, come vengono elargiti i fondi in relazione alla disabilità. Saranno, 
poi, oggetto nei prossimi mesi di o interrogazioni o confronti che, vorremmo portare avanti con 
l'Amministrazione, per capire quali sono i criteri che hanno, fino ad oggi, favorito o non favorito 
delle categorie, per amore del cielo, che sono deboli e, quindi, devono essere tutelate ma, capire 
con quali criteri, con quale priorità con quali parametri sono stati...  e vengono assegnati questi 
fondi. Vorremmo mettere la testa anche lì. Quindi, per ora, come dicevamo, per questo Rendiconto 
il  voto  è  negativo,  proprio  per  queste macro  prospettive  politiche e,  poi,  ci  impegniamo per  i 
prossimi Bilanci, per le prossime attività, a entrare nello specifico con delle analisi più puntuali. 
Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Cassina. Prego, lascio la parola all'Assessora Botta.
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ASSESSORE BOTTA
Grazie.  Sono  dovuta  andare  un  attimo  a  rileggermi  alcuni  appunti,  perché  non  capivo 
l'affermazione dei 30 migranti.  Allora, noi abbiamo attivo un progetto che è il  progetto SAI,  ce 
l'abbiamo attivo a livello territoriale, quindi, non è un progetto solo inerente al Comune di Malnate 
ma, comprende altri 3/4 Comuni della zona. È un progetto che, appunto, viene a disciplinare il 
sistema  di  accoglienza,  il  sistema  di  integrazione  e  parte  di  questo  fondo,  viene  anche, 
ovviamente, dal fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo. Questi soldi di cui parliamo, i  
480.000 Euro sono stanziati,  di  questi  480.000 Euro,  5.000 vanno già  alla  parte dei  Revisori 
contabili e, poi, è una quota pro capite, nel senso che, noi abbiamo 30 persone e, quindi, viene 
riconosciuto  in  proporzione  questo  contributo  che,  però,  appunto,  non  è  solo  del  Comune  di 
Malnate, è nel Bilancio del Comune di Malnate perché è capofila del progetto.

PRESIDENTE
Grazie Assessora. Bellifemine. 

CONSIGLIERE BELLIFEMINE
Grazie. Il Rendiconto viene presentato oggi dall'Assessore Bernard, come un risultato positivo. Ma, 
dietro i  numeri  si  nasconde una realtà ben diversa,  quella  di  un'Amministrazione che fatica a 
trasformare le risorse in risultati concreti per la Città. Vorrei leggere una relazione che abbiamo 
preparato, partendo proprio dai dati. Un avanzo di Amministrazione superiore a 11.000.000 di Euro 
e un risultato economico positivo di quasi 2.000.000. Numeri importanti, certo ma, la domanda è 
semplice:  queste  risorse  sono  state  davvero  utilizzate  per  migliorare  Malnate?  La  risposta 
purtroppo è no.  Perché? Oltre 7.000.000 sono bloccati  nel  fondo pluriennale  vincolato,  più  di 
6.000.000 sono accantonati o vincolati, e solo una parte limitata è realmente disponibile. Questo 
non è un segnale di forza ma, è il sintomo di una difficoltà strutturale, incapacità di spendere e 
realizzare quanto programmato. Un Comune non si misura da quanto accumula ma, da quanto 
riesce a fare. E per fare noi intendiamo servizi per la Comunità. Sul fronte delle entrate, emerge 
una forte dipendenza dai trasferimenti. Questo significa che il nostro Bilancio è meno autonomo e 
più fragile, rispetto a eventuali cambiamenti futuri e sappiamo che questo accadrà a breve, con la 
diminuzione dei ristorni dei frontalieri. Sul lato della spesa. Vediamo milioni destinati a servizi e 
gestione corrente ma senza una chiara evidenza di miglioramento percepibile dai cittadini, tanto 
decantata in campagna elettorale, nei proclami mediatici, di cui, noi non troviamo riscontro nei fatti, 
nel Bilancio. E allora la domanda diventa inevitabile: stiamo spendendo bene? Le scelte politiche, 
poi, sono ancora più preoccupanti. L'acquisto di Monte Morone senza una vera programmazione. 
Fa  piacere  sentire  che  l'Assessore  Bernard  sia  in  Commissione,  che  oggi,  dice  che  vuole 
coinvolgere le minoranze in tavoli di gestione, però, le problematiche su Monte Morone ci sono, 
sulla  gestione,  sulla  manutenzione,  sulla  ristrutturazione  e,  forse,  anche  sulla  bonifica.  La 
liquidazione di Aspem. È stata una decisione frettolosa, priva di un confronto trasparente e senza 
una chiara dimostrazione di convenienza con il Comune. Si tratta di una rinuncia a un presidio 
pubblico importante ma con una dichiarata volontà politica, di aprire un'altra Aspem ai fini sociali, 
con una conseguente somma di costi sia della liquidazione, sia della riapertura. Ad oggi, sappiamo 
dai Bilanci che circa 10.000 Euro sono destinati per la liquidazione. Sul servizio rifiuti, affidato per 
oltre 11.000.000 di Euro, chiediamo: chi controlla davvero, con quali strumenti, con quali risultati, 
quali miglioramenti del servizio ci sono stati negli anni in cui state amministrando? E come sono, 
appunto, quantificati. Sul PNRR. Per quanto riguarda il Parco Primo Maggio che, in realtà, è l'unico 
PNRR da voi  gestito,  perché era  agli  inizi,  quando avete iniziato  il  mandato,  registriamo una 
criticità  operativa  molto  evidente  nei  ritardi,  nella  necessità  di  proroghe.  Non  basta  rispettare 
formalmente le scadenze, serve capacità reale di portata a termine dei progetti. Il polo civico è lì da 
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vedere,  è  in  fortissimo  ritardo  e  non  sappiamo  quale  sarà  la  reale  data  di  consegna.  La 
manutenzione. La manutenzione è poco efficace e il piano delle manutenzioni straordinarie non 
all'altezza  delle  aspettative,  visto  quanto  dichiarato  in  campagna  elettorale,  in  questi  anni  di 
Amministrazione. In sintesi, questo Rendiconto racconta una storia diversa da quella che viene 
presentata. Le risorse ci sono ma, faticano a diventare servizi, opere di miglioramento concreti. Per 
questo, il nostro giudizio è chiaro: non basta chiudere i conti in positivo, bisogna governare bene. E 
oggi,  purtroppo,  non  vediamo  questa  capacità,  perché  per  noi  governare  bene  significa  dare 
ulteriori servizi alla cittadinanza. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Bellifemine. Barel.

CONSIGLIERE BAREL
Io  credo  che  un'Amministrazione  ricca,  sia  il  preludio  di  un  dramma  per  i  cittadini,  perché 
l'Amministrazione ricca è quella che non offre servizi, non fa investimenti e avanza i soldi. Quindi, 
questo è il risultato. Poi, li spende in qualche modo Monte Morone è un esempio. Io credo che, o vi 
date una mossa e cercate di finire qualcosa... perché fino adesso, se voi andate ad analizzare sul 
territorio,  tutto  quello  che  è  stato  finito,  non  è  roba  vostra,  è  roba  che  appartiene 
all'Amministrazione precedente. Quindi, e anche, devo dire, il polo civico è a cavallo, perché è 
partito là. Poi, qui non è arrivato perché qui si è fermato, s’è arenato, non si capisce perché. Le 
cose che vi arrivano in mano si arenano. Le condizioni delle strade... abbiamo i soldi, è vero, però, 
le condizioni delle strade sono drammatiche, sui marciapiedi non ci si può camminare, la gente, 
magari, cade, inciampa... Io devo dire che la situazione non è brillante. Abbiamo una situazione dei 
conoti, beh è bello, contento, abbiamo i soldi, però, non abbiamo fatto niente, è fondamentale. Non 
solo, ricordatevi che abbiamo istituito una Commissione per il dissesto idrogeologico, di cui, non si 
sa niente è stata istituita, nessuna riunione fatta, niente di fatto, niente progetti, niente di niente, 
non  sappiamo  niente.  Quindi,   cioè,  voglio  dire,  vi  date  una  mossa?  Poi,  io  credo  che, 
assolutamente,  non ci  sia  da essere contenti.  Assolutamente.  C’è da essere preoccupati.  Poi, 
rispetto al Bilancio io vi dico una cosa, magari, non credo valutare i risultati, non credo proprio ma,  
magari, se avessi avuto la documentazione, avrei anche potuto esprimere un voto positivo ma, 
senza documentazione, che voto devo esprimere? Cioè, magari, potevo impazzire e esprimere un 
voto positivo. Però, così, non pocco che non partecipare... ma, no, guarda, voterò contro, perché 
mi sembra brutto non partecipare al voto, anche perché per questa seduta, guadagno ben 15 
Euro, quindi, lordi, mi pare, e quindi, cioè, è giusto che io dia fondo alle mie risorse, per dare un 
voto che è stato lautamente pagato dai cittadini di Malnate. Ah, una cosa mi manca di capire, 
scusatemi. C'è stato un groviglio di cose strane. Allora, ricordo che il Sindaco nel momento in cui 
l'Assessore Torchia ha dato le dimissioni, ha detto che assumeva la delega. Devo dire che, va 
bene, lo ha fatto degnamente, per quello che poteva fare, e ha anche motivato che non c'erano 
aggravi di spesa per l'Amministrazione, perché lei assumeva l'incarico e andava in aspettativa, 
peraltro, che vada in aspettativa, o che non vada in aspettativa, all'Ente costa sempre uguale. 
Tanto quelli sono soldi che si spendono. No, no, no... attenzione... cioè, se un Amministratore va in 
aspettativa, la quota che non prende l'Amministratore, la prende l'Azienda, deve essere risarcita 
dall'Azienda. Credo che l'Azienda vada risarcita, mi pare. Comunque, resta un fatto. Per quanto 
riguarda il Sindaco, magari, dice Irene Bellifemine è un Ente pubblico, e va bene. Però, adesso ci 
resta  il  dubbio  di  capire,  visto  che  abbiamo  un  Assessore,  e  abbiamo il  Sindaco,  cosa  fa  il  
Sindaco? Resta a tempo pieno? Passa a tempo... Visto che, si era premurata, inizialmente, di dire 
non costerà di più all'Ente, mi piacerebbe sapere, è una curiosità, non c’entra niente ma, l'ha detto 
lei  e io voglio...  a questo punto, chiedo,  perché credo che chiedere sia lecito,  no? chiedere è 
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lecito...  Aggraverà,  l'acquisto  di  un  nuovo  Assessore  della  squadra,  sarà  un  aggravio  per 
l'Amministrazione  o  il  Sindaco  ritiene  che  ci  possa  essere...  possiamo  stare  tranquilli  e 
risparmieremo 25.000 Euro all'anno? Grazie. Comunque, voterò contro, dai, per farvi contenti.

PRESIDENTE
Grazie Barel. Damiani. Damiani... sei 8, magari? Sempre 9.

CONSIGLIERE DAMIANI
Sì, grazie. Va bene, tutti i Consiglieri che mi hanno preceduto, hanno già elencato tutta la serie di 
problematiche che questo Bilancio presenta, non tanto per l'Amministrazione ma, purtroppo, per i 
cittadini, perché la carenza dei servizi, si riflette poi, soprattutto, per i cittadini. Non voglio andare a 
replicare tutto quanto già detto, di cui, mi associo pienamente. Volevo solo evidenziare un aspetto 
che era stato richiesto per quanto riguardava il Polo Civico, per le quali, non ho mai avuto alcuna 
risposta. C'è stato detto che, chiaramente, la Società ha richiesto una proroga di 11 mesi e si 
arriverebbe, più o meno, a gennaio del 2027 e, già qui, io avevo chiesto: ma, sono state emesse 
delle penali per il ritardato pagamento? Nessuno mi ha dato risposta. E questo, è un elemento 
che, chiaramente, deve essere considerato, anche ai fini del Bilancio. Come dall'altra parte, io mi 
auguro che sia stato bloccato l'eventuale aumento dei prezzi, soprattutto, alla luce... un attimo... 
soprattutto, alla luce degli eventi che stanno accadendo, dove, aprendo qualsiasi Società, qualsiasi 
Azienda, si dice: ci dispiace, purtroppo, in questo settore, ci sono degli aumenti, perché a seguito 
del blocco navale dello Stretto di Hormuz, perché la carenza di carburante, perché ecc., dobbiamo 
rivedere i costi. Io auspico che l'Azienda al quale è stata appaltata la realizzazione del Polo Civico, 
non si permetta di avanzare una richiesta di tal genere ma, soprattutto, mi auguro che il Comune, 
che l'Ente, sappia intervenire immediatamente per bloccare questo e, soprattutto, per far valere 
questa ritardata realizzazione del Polo Civico che, al di là di eventuali costi, al di là del coso... 
provoca nell'ambito della cittadinanza una grossa... Io ero contrario fin dall'inizio e sarò contrario 
anche oggi ma, per i  cittadini  che,  magari,  auspicavano di  vedere già quest'anno, di  utilizzare 
quest'anno... non sappiamo neanche cosa si farà, da quello che mi sembra, salvo, forse, una sala 
Consiliare, tutto il resto, boh, è campato per aria, ipotesi, senza nessuna concretezza su ciò che 
deve essere, poi, realizzato all'interno di questa struttura. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Damiani. Lascio la parola a Manini. Scusi, non l'avevo vista.

CONSIGLIERE MANINI
Sono l'1. Grazie. Grazie mille. Va bene, io non sono alla discussione che sia stata in maggioranza 
o che sia stato in opposizione, per la prima volta, di un consuntivo. Ora, il consuntivo è l'occasione, 
mi pare che non debba essere sprecata per chi fa opposizione, di puntualizzare tutte le cose che 
all'interno di un Ente, non funzionano. Ma, io... eh? Eh, sono tante... Allora, quindi, è normale che 
all'interno  di  un  consuntivo,  si  vada  a  individuare  anche  perché  l'opposizione,  come  si  dice 
correttamente, è da stimolo e da controllo, si vada a puntualizzare le cose che potevano essere 
diverse. Nel puntualizzare le cose che potevano essere diverse, vale la pena, se uno lo vuol fare, 
se uno vuol essere... ma, siamo all'interno, sto dicendo, di un ragionamento che trascende questa 
cosa, che Malnate non sia la cioè il paese più bello del mondo ma, nessuno ha mai detto che sia  
stato il paese più bello del mondo, non è stato il paese più bello del mondo in questi due anni, non 
è stato il paese del mondo quando governavano le persone che adesso sono sedute lì, ha sempre 
avuto e avrà per il resto della sua vita, alcuni problemi che riesce a risolvere, e altri che non riesce 
a risolvere o che, comunque, fa più fatica a risolvere. È vero che i quattrini devono essere spesi 
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ma, la capacità per fare questa cosa ce l'abbiamo e, lo diciamo con tutta tranquillità e con tutta 
onestà,  riteniamo che sia  sbagliato,  cioè,  non è  corretto ad avere  dei  quattrini,  che sono dei 
quattrini  pubblici,  e questi quattrini pubblici non trasformarli  in qualche cosa che servono per i 
malnatesi, che non sempre sono servizi, intesi come servizi, in altri casi, sono opere pubbliche, 
perché non tutto quello che abbiamo può essere usato per fare servizi, come vengono intesi, come 
vengono intesi generalmente con la parola servizi. Su alcune questioni che sono state richiamate, 
gli Assessori già sono intervenuti e già hanno dato risposta. Poi, è corretto che in quest’occasione 
si  ritorni  su  questo  argomento  ma,  nella  situazione  del  Parco Primo Maggio  penso  che,  poi, 
l’Assessore Battaini dirà la sua, sicuramente, abbiamo parlato e, sicuramente, abbiamo affrontato 
le difficoltà che ci sono ora, e che sono nate prima ma, non è colpa di quelli di prima, è colpa di 
quelli di adesso, oggettivamente, c'è una difficoltà con quell'Impresa. Per quanto riguarda il Polo 
Civico, abbiamo raccontato e spiegato tutto quello che... abbiamo fatto nei Capigruppo, abbiamo 
fatto in Commissione, forse, l'abbiamo fatto anche in Consiglio, abbiamo spiegato tutto quanto e, 
poi, anche qui, per l'amor di Dio, è corretto, nel momento in cui si parla del consultivo, ricordare 
questa cosa qua. Aspem. Va bene, penso faccia parte del 2026 ma, va bene lo stesso. Aspem. 
Ma, poi uno può essere non d'accordo. L’abbiamo detto chiaramente qual è la nostro intenzione su 
Aspem.  Aspem viene  chiusa  perché  è  vuota,  dopodiché...  è  vuota  Aspem.  Dopodiché,  se  la 
volontà c'è ma, è chiaro che, non basta la volontà, ci devono essere dei ragionamenti concreti, se 
questa, poi, deve essere ricostruita, per funzionare l'Aspem ha bisogno di avere degli introiti propri, 
sennò è finanziata dal Comune, è inutile. E, quindi, bisogna ragionare per formare questo tipo di 
situazione  economica,  e  può essere  uno degli  elementi,  uno dei  sistemi  che servono per  far 
funzionare, per far funzionare meglio l'Ente. Nella sostanza, è chiaro che, ma ci mancherebbe 
altro, è sacrosanto che le opposizioni raccontino qualche cosa che, in effetti, c'è a mio avviso, non 
esattamente come dicono le opposizioni, ed è altrettanto chiaro che la maggioranza ritenga, cioè, 
respinga il fatto di non fare l'interesse dei cittadini, tenuto conto che questo, negli ultimi due anni è 
stato fatto. Torno su una cosa che, forse, non ho capito. L'Ente funziona... cioè, l'entrata diretta 
dell'Ente che non viene da altre cose, è l'IMU e, forse, le lampade votive, sennò, è chiaro che 
funziona con trasferimenti, cioè, non ha entrate l’Ente. Cioè, chi mi accusa di dire che l'Ente è 
troppo soggetto ai trasferimenti, mi dica che altre entrate deve avere, cioè, dove va a prendere i  
soldi da un'altra parte, perché questo funziona così. È così che funziona il Bilancio del Comune. 
Sui rifiuti. Sui rifiuti abbiamo fatto un appalto nuovo, abbiamo avuto qualche problema all'inizio, 
questo problema l'abbiamo affrontato. L'Assessore di riferimento ha ragionato con il Gestore per 
risolvere alcune problematiche, e alcune problematiche sono state risolte. Dopodiché, ripeto, noi 
non siamo il paese più bello del mondo, non lo saremo mai e io il paese più bello del mondo, non 
l'ho ancora visto. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Manini. Altri interventi? Barel.

CONSIGLIERE BAREL
Manini, non sono d'accordo. Malnate non è vero che non è il paese più bello del mondo. Malnate è 
un paese che, dal punto di vista ambientale, è eccezionale. Io ci sono arrivato 50 anni fa, non 
sapevo neanche dove fosse. Il problema è che bisognerebbe averne cura, perché se se ne avesse 
un po' più cura, probabilmente, riusciremmo a ottenere qualcosa. Poi, sul fatto che non si possa 
fare... Sono d'accordo anch'io che, purtroppo, non si arriva a tutto ma, almeno dar l'idea che ci si  
possa provare, dar l'idea che ci si possa provare. Qui, invece, non si vede niente. Altro che grandi 
sogni, grandi cose ma, di concreto, a parte, ripeto, Monte Morone che, onestamente, ad oggi, è la 
bella addormentata e non si sa ne cosa serve, vedremo... vedremo... magari, smentitemi, io sono 
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contento se mi smentite, per carità, però, ad ora, è un problema, ed è un problema grosso. Quindi, 
io non sono d'accordo con te, soprattutto, sul fatto che Malnate non è vero che non è... è un bel 
paese, dal punto di vista geografico ambientale, è un bel posto, non abbiamo grossi problemi, a 
parte La Folla, idrogeologici non abbiamo, non è una zona sismica... che cosa pretendi di più? 
Cioè... meglio di così...

PRESIDENTE
Grazie Barel. Prima di lasciare la parola all'Assessore Battaini che, doveva intervenire prima di 
Barel ma, non l'avevo visto, vorrei ricordarvi, magari, di non parlarvi uno sopra l'altro, per favore, e 
di usare un linguaggio consono, di nuovo, anche a microfono spento. Lascio la parola a Battaini.

ASSESSORE BATTAINI
Buonasera a tutti. Niente, volevo rispondere a quello a cui faceva riferimento prima il Consigliere 
Damiani,  sulla  situazione  del  Polo  Civico.  Come  gli  avevo  anticipato,  nell'ultimo  Consiglio 
Comunale,  pertanto,  a  parte  delle  cose  che  ha  detto,  le  avevo  già  anticipate  dicendo  che, 
l'Amministrazione sta operando in tal senso, l'obiettivo dell'Amministrazione è di rendere fruibile 
alla cittadinanza l'opera nel minore tempo possibile.  Ecco,  questo qua è l'obiettivo,  è la  stella 
polare  su  cui  tutte  le  azioni  dell'Amministrazione,  devono  essere  indirizzate.  Come  vi  avevo 
anticipato, stiamo ridefinendo i termini contrattuali. Abbiamo, ovviamente, posto delle condizioni, in 
primis, quella di non riconoscere nessun adeguamento prezzi, successivi alla scadenza originaria 
contrattuale che era il 21 gennaio 2026. L'ipotesi di spostamento a cui stiamo... la direzione lavori 
con l'Impresa sta valutando la proposta che ci faranno e, penso, che a breve valuteremo, è quella 
di,  praticamente,  ridefinire la  scadenza contrattuale a fine marzo 2027.  Questo è quello  a cui 
stiamo lavorando. Stiamo inserendo nel contratto dei KPI, come diceva Barel, ci aveva chiesto di 
utilizzare i  KPI,  indicatori di  processo, anche per poi avere degli  indicatori semplici,  facilmente 
verificabili, sull’operatività o meno del cantiere, abbiamo pensato di avere come dato, il numero 
delle  maestranze  medie  presente  per  mese,  a  secondo  le  varie  attività.  Diciamo  che, 
l'Amministrazione ha fatto le sue richieste, in modo chiaro, ritengo duro, ovviamente, il contratto si 
perfeziona col volere di ambo le parti. Pertanto, andremo, sicuramente, penso entro il mese, a 
ridefinire quest’aggiornamento che poi  sarà mia cura,  ovviamente,  pubblicizzare e farvi  avere. 
Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Assessore. Lascio la parola alla Sindaca.

SINDACO
Grazie Presidente. Buonasera a tutti.  Permettetemi di esprimere, comunque, soddisfazione per 
questo consuntivo. Voglio ringraziare, in primis, gli uffici, l'ufficio ragioneria che come sapete ha 
una responsabile d'area nuova, che si sta ancora formando, la nostra consulente esterna che ci 
guida  in  questo  percorso,  sempre  abbastanza  complesso,  che  è  la  Dottoressa  Zandonini,  la 
dottoressa D'Alessandro è quella dell'ufficio, l'Assessore Jacopo Bernard per tutto il lavoro che ha 
fatto. Io, a gennaio, avevo dettato i tempi di questo consuntivo, volevo che fosse approvato intorno 
alla metà di aprile e ci siamo riusciti, andavano segnati in maniera certa i tempi del riaccertamento 
dei residui e la Delibera del riaccertamento, perché poi parte il deposito, quindi, c'era un discorso 
di progettazione e visione importante, siamo riusciti a traguardarlo direi, quindi, che è stato fatto un 
ottimo lavoro. Chiaramente, questo consuntivo esprime una struttura forte del nostro Bilancio. I 
conti sono in ordine, e questo, a me, a differenza di quanto dice Barel, non preoccupa, anzi, mi fa 
piacere che i conti siano in ordine. E direi che abbiamo una capacità di spesa, in questo momento, 
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importante che va, chiaramente, pianificata, rispondendo, andando a rispondere a quelle che sono 
le  esigenze  della  nostra  Città.  Rispetto  a  quanto  detto  negli  interventi  precedenti.  L'FPV, 
chiaramente, contempla al suo interno tutte le opere che sono in fase di realizzazione, per quello 
rimane ancora alto, speriamo che col Castello si riesca a concludere entro giugno, e che anche col 
polo,  il  nuovo,  la  nuova,  insomma,  così  road  map  definita  adesso  dall'Assessore,  si  realizzi, 
chiaramente,  nei termini  previsti  e,  chiaramente,  poi,  torneremo ad un FPV che è quello della 
normalità. Però i fondi PNRR e quest’opera importantissima del valore di 6.000.000 di Euro, è 
chiaro che hanno aumentato questo valore. Gli altri 6.000 vincolati sono i vincoli a norma di Legge, 
quindi,  ce  li  abbiamo all'interno del  consuntivo  e  sono previsti  dalla  normativa  vigente.  L'altro 
spunto  che  voglio,  così,  in  questo  momento  affrontare,  è  quello  che  ha  detto  la  Consigliera 
Bellifemine rispetto ad Aspem che, ha definito un presidio pubblico importante. Ora, io mi chiedo 
come una Società vuota, possa essere un presidio pubblico importante, visto che, è una Società i 
cui servizi sono già stati  tolti,  credo, nel 2022, forse, nel 2023, non ricordo, e sono i servizi di  
trasporto disabili,  i  servizi pasti a domicilio e li  abbiamo, comunque, continuati a fare, quindi, i 
cittadini non hanno perso nessun presidio da questo punto di vista, perché se ne è fatto carico il  
Comune ma, soprattutto, la farmacia. La Delibera di concessione è di febbraio 2024 e, quindi, lì si 
è deciso che l’Aspem, scusate, la farmacia sarebbe andata in concessione. Noi abbiamo concluso 
l'iter, quindi, il presidio sociale, in realtà, c'è, perché la farmacia c'è, la differenza grande è che il 
Comune non copre le perdite di questa farmacia. In realtà, dal canone concessorio, a noi tornano 
dei soldi che possiamo investire, invece, in ambito sociale. Quindi, questa è la grossa differenza. 
Per cui, direi che, anche qui, insomma, è un pochino da rivedere quanto espresso. L'altro tema 
quello dei servizi rifiuti è stato affidato nel 2023 per 11.000.000. Sì, è vero, c'eravamo anche noi e i  
controlli sono esattamente gli stessi che erano previsti allora, e che continuiamo a fare. Tra l'altro, 
li  fanno,  poi,  le stesse persone che,  all'interno dell'ufficio,  sono i  referenti  medesimi  del  2023. 
quindi, direi che siamo assolutamente in linea. Voglio anche rispondere rispetto a quello che mi ha 
chiesto Barel, insomma, il mio percorso personale e lavorativo, perché credo che il primo confronto 
lo farò, sicuramente, con la mia famiglia, poi, col mio Gruppo, con la mia maggioranza, la Giunta, 
dopodiché, a settembre, le farò sapere qual è la mia decisione. Quindi, visto che ha espresso 
questa preoccupazione, glielo farò sapere a settembre quando inizierà la scuola, sarà una mia 
premura.  Rispetto  a  Monte  Morone.  Noi  stiamo  continuando  con  un  discorso  di  fruibilità 
importante, ce ne stiamo prendendo cura, perché all'interno della manutenzione ordinaria erano 
stati stanziati i fondi, quindi, ci sono sempre i tagli del verde. I cittadini che salgono nelle varie 
occasioni trovano una location veramente molto bella, curata, tenuta molto bene. Io ho interrotto,  
al momento, il tavolo tecnico, perché penso che sia più utile in questo momento, ed è quello che 
sto facendo, raccogliere tutta una serie di  progettualità importanti,  sia da privati  che dal Terzo 
Settore, a cui, ho chiesto anche una quantificazione economica, ogni volta che presentano questi 
progetti. Siamo andati più volte con i loro tecnici, rispetto a queste persone e a queste Società,  
Associazioni,  a vedere gli  impianti a vedere tutto quello che c'è da sistemare, ne abbiamo già 
raccolto, insomma, qualcuno ne abbiamo già raccolto. Questo ci serve per poter ripartire col tavolo 
tecnico, avendo una sostanza di contenuto su cui lavorare per il bando di concessione, perché il 
termine  ultimo,  rimane  quello  di  darlo  in  concessione.  Per  cui,  avendo  fatto  questo  lavoro 
propedeutico, credo sia più semplice per un tavolo che, ripeto, a breve andremo a ripristinare ma, 
con  dei  contenuti  sicuramente  più  efficaci,  su  cui  andare  a  ragionare,  anche  con  una 
quantificazione  di  tipo  economico.  Questa  è  l'attività  che  si  sta  portando  avanti,  ripeto,  però 
abbiamo già iniziato a dare un'importante fruibilità, che è quello che ci interessava dare subito ai 
cittadini, che è anche uno dei temi della prelazione, come quello della finalità sociale che era, 
chiaramente, espressa che dovrà trovare uno spazio importante, all'interno della concessione che, 
poi,  sarà in essere. Questo è, insomma, quello che stiamo portando avanti su Monte Morone. 
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Rispetto, invece, all'utilizzo dell'avanzo, come l'anno scorso, perché anche l'anno scorso abbiamo 
stanziato,  e ne abbiamo utilizzato parecchio,  direi  che,  anche quest'anno,  faremo un incontro 
interno alla maggioranza per dare una priorità rispetto a quelle che sono le cose che vogliamo 
attenzionare, in primis, dopodiché, secondo me, assolutamente, l'apertura è chiara, l'ha fatta prima 
l'Assessore Bernard, l'abbiamo fatta anche io e l'Assessore Battaini, all'interno della Capigruppo, 
credo, fosse Piero, di una Commissione territorio, perché credo che sia la più specifica da questo 
punto di vista, e possiamo andare a ragionare con anche la parte dell'opposizione, di quello che 
vogliamo portare avanti,  di  quello  che possiamo portare avanti  con le  nostre forze,  perché vi 
ricordo che, la guerra si fa con i soldati che si hanno, e questo è qualcosa di cui dobbiamo tenere 
conto, perché le capacità dei nostri uffici sono queste e, quindi, anche questo va tenuto conto, e 
stanno chiudendo delle cose, per cui, ci sono tante situazioni che stanno affrontando, per cui, si fa 
un ragionamento, ci troviamo seduti intorno al tavolo, si ragiona su quello che possiamo realizzare, 
su quello che per primo vogliamo, così, portare avanti e, sicuramente, può essere un percorso 
importante per il Consiglio Comunale. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Sindaco. Barel. 

CONSIGLIERE BAREL
Riprendo quello che diceva Battaini. So che il suo Assessorato, è un Assessorato di fuoco, so che 
di lavoro ce n'è un casino... mi riprendo, userò dei termini corretti. Però, attenzione, che di stella 
polare ce n'è una, se cominciano ad essercene troppe… si rischia di perdere la rotta, questa è 
l’attenzione, troppe cose, si rischia di perdere la rotta. Per il Sindaco io non avevo una curiosità 
personale ma, visto che l'ha detto pubblicamente in Consiglio Comunale, credo che lo debba dire 
ai cittadini, non a me. A me, personalmente, non me ne frega niente...  lei può fare quello che 
vuole, ci mancherebbe... siamo in un paese libero, può fare tutto quello che vuole. Però, io ho 
ripreso quello che ha detto in Consiglio Comunale e, quindi, visto che l'ha detto, lo dica ai cittadini, 
non lo deve dire a me. Se me lo vuole dire, va bene, sennò non importa, sono contento lo stesso.

PRESIDENTE
Grazie Barel. Altri interventi? A posto così? Ok. Se non ci sono altri interventi su questo punto, lo  
metterei in votazione.

Sentita la discussione apertasi sull’argomento:

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI:

• Il  D.Lgs.  118 del  23.06.2011 recante disposizioni  in  materia di  armonizzazione dei  sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti Locali, coordinato con il D.Lgs. 
126 del 10.08.2014;

• Il  D.Lgs.  n.  267/2000  che all’art.  151,  comma 6  e  all’art.  231 prevedono  che  un’apposita 
relazione illustrativa della Giunta sia allegata al rendiconto della gestione;

DATO ATTO:

• che ai sensi dell’art.  228, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 si è provveduto all’operazione di 
riaccertamento dei residui attivi e passivi;
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• che ai sensi dell’art. 230, comma 7, del D.Lgs. 267/2000 si è provveduto all’aggiornamento 
annuale degli inventari dei beni mobili e immobili;

VISTO l‘art. 77 bis, comma 11, del D.L. 118/2008 che stabilisce che dal 2010 al consuntivo devono 
essere allegati i prospetti finali SIOPE;

RILEVATO CHE:

– ai  sensi  dell’art.  1,  comma 821,  della  legge n.  145 del  2018 gli  enti  si  considerano in 
equilibrio  in  presenza  di  un  risultato  di  competenza  dell'esercizio  non  negativo  e  tale 
informazione è desunta dal prospetto della verifica degli  equilibri,  allegato al  rendiconto 
della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

– il DM del 1° agosto 2019, pubblicato nella G.U. del 22 agosto 2019, ha definito i seguenti 
saldi di competenza finanziaria: Risultato di competenza (W1), Equilibrio di bilancio (W2), 
Equilibrio complessivo (W3);

– dal  rendiconto 2025,  ai  fini  della  verifica  del  rispetto  degli  equilibri  di  cui  all’articolo  1, 
comma 821, della legge n. 145/2018, gli enti devono tendere al rispetto  dell’Equilibrio di 
bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la 
copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e 
degli accantonamenti di bilancio;

DATO ATTO che dagli equilibri di bilancio allegati al rendiconto della gestione 2025 si riscontra il 
rispetto degli equilibri di cui all’articolo 1, comma 821 della legge n. 145/2018;

VISTI:

• l’art.  33, comma 1, del D.Lgs. 33/2013 (così come modificato dall’art.  1,  comma 1, D.Lgs. 
97/2016 c.d. “FOIA”),  l’art.  9,  comma 3,  D.P.C.M 22/9/2014 e l’art.  41, comma 1,  del D.L. 
66/2014;

• la determinazione n. 252 del 14.04.2025, con la quale si è preso atto della consistenza degli 
inventari dei beni mobili e immobili anno 2025;

• la  determinazione  n.  205  del  19.03.2026,  con  la  quale  si  da  atto  della  regolare  resa 
all’Amministrazione Comunale, del Conto della Gestione degli Agenti contabili a denaro per 
l’anno 2025;

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 26.02.2026, esecutiva, di riaccertamento dei 
residui attivi e passivi, ai fini della loro imputazione agli esercizi di rispettiva esigibilità;

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 19.03.2026, esecutiva, di approvazione dello 
schema del  rendiconto  della  gestione  2025  e  relativa  relazione  sulla  gestione  dell’organo 
esecutivo;

VISTE le attestazioni dei Responsabili di Area dalle quali si evince che non risultano debiti fuori 
bilancio e passività latenti alla data del 31.12.2025;

VISTA la relazione dei Revisori dei Conti in data 23.03.2026;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Regolamento di Contabilità;

DATO ATTO  altresì, che l’argomento è stato trattato nella competente Commissione Consiliare 
nella seduta del 7.04.2026;
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VISTO il  parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo n. 267/00 dal 
Responsabile dell’Area sulla regolarità tecnica del presente atto;

DATO ATTO della propria competenza ai sensi dell’art. 42, del Decreto Legislativo n. 267/00;

CON la seguente votazione:
Consiglieri presenti: 15 
Consiglieri astenuti: 0
Consiglieri votanti: 15
Voti favorevoli:  10 Cannito Nadia, Carangi Maria Cecilia, Centanin Donatella, Croci Alba, Binda 
Silvia, Salvadore Adriano, Cardaci Giuseppe, De Benedetti Emma, Manini Olinto, Facetti Fabio 
Voti contrari: 5   Damiani Sandro, Pace Salvatore, Barel Mario, Bellifemine Maria Irene, Cassina 
Paola Lorenza 

DELIBERA

1) DI  APPROVARE il  Rendiconto  generale  della  gestione  2025,  comprendente  il  Conto  del 
Bilancio allegato alla presente – Allegato A nelle seguenti risultanze:

RENDICONTO  GENERALE

Fondo cassa 01.01.2025 17.468.532,71

Riscossioni
in conto residui   3.126.922,92
In conto competenza 12.877.529  ,34                 16.004.452  ,26
Pagamenti
in conto residui   2.922.798,36
in conto competenza 12.694.326  ,18                 15.617.124  ,54

Fondo di cassa presso la Tesoreria Comunale 31.12.2025 17.855.860,43

Residui attivi da riportare:
in conto residui 2.875.189,91
in conto competenza 2.796.986  ,60                   5.672.176  ,51

Residui passivi da riportare :
in conto residui 1.188.025,22
in conto competenza 3.758.491  ,57                   4.946.516  ,79

Fondo pluriennale vincolato
per spese correnti 207.471,95
per spese in conto capitale 7.124.860,26

Avanzo di Amministrazione al 31.12.2025 11.249.187,94

Di cui
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Avanzo Accantonato
F.C.D.E    3.194.105,34
Fondo perdite società partecipate 74.844,00
Fondo contenzioso     62.985,24
Fondo obiettivi finanza pubblica 25.419,00
Altri accantonamenti        491.603  ,68                   3.848.957  ,26

Avanzo di Vincolato   
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 761.041,84
Vincoli derivanti da trasferimenti 475.662,22
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui          0,00  
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 414.157,63   
Altri vincoli           0  ,00                   1.650.861  ,69

Avanzo destinato agli investimenti
Parte destinata agli investimenti 1.180.069,23

Parte disponibile             4.569.299,76

CONTO ECONOMICO PATRIMONIALE

Patrimonio netto alla fine dell’esercizio precedente 24.762.476,83
Patrimonio netto alla fine dell’esercizio 26.907.326,22
Risultato economico d’esercizio 1.945.146,69

come da Nota Integrativa  - Allegato D

2) DI DESTINARE l’utile ad incremento della voce “Risultati economici esercizi precedenti”;

3) DI DARE ATTO che per l’anno 2025  sono stati  raggiunti gli  equilibri  di bilancio così come 
definiti dalla normativa vigente;

4) DI DARE ATTO che le certificazioni e le attestazioni, sottoscritte da parte dei Responsabili di 
Area,  necessarie per la  predisposizione del  rendiconto anno 2025,  sono posti  agli  atti  del 
Servizio Finanziario;

5) DI DARE ATTO che il fondo di cassa al 31.12.2025 è pari ad € 17.855.860,43.=;

6) DI DARE ATTO che sulla presente deliberazione sono stati espressi i pareri previsti dall’art. 49 
del Decreto Legislativo n. 267/00, come risulta nella parte narrativa.

SUCCESSIVAMENTE il Consiglio Comunale, considerata l’urgenza di provvedere in merito, con la 
seguente votazione

DELIBERA

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 131, comma 4, 
del Decreto Legislativo n. 267/00.
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Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Il SEGRETARIO

CARANGI MARIA CECILIA ERMIDIO ROCCO
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